
credo che debba essere considerata per lo 
meno come disposizione regolamentare, per-
chè in sostanza il concetto della legge ar-
monizza con questa aggiunta. Se un udi tore 
ha diri t to dopo due anni di presentarsi al 
concorso per pretore, non si comprende per 
quale ragione dovrebbe perdere questo di-
r i t to il pretore, il quale si t rova nelle iden-
t iche condizioni di qualunque udi tore, dopo 
un anno dalla nomina a pretore . 

Credo anzi che il pre tore abbia il d i r i t to 
di presentarsi al concorso per giudice fino 
a che non raggiunga la seconda categoria, 
perchè, quando sarà pervenuto alla seconda 
categoria, dovrà essere scrutinato ed otte-
nere la promozione per merito alla prima 
categoria. 

È così semplice e giusta la mia proposta 
che l 'onorevole ministro, il quale in tende 
benissimo di che cosa si t r a t t a , non può 
non dare l 'aff idamento di tenerne cento 
nel regolamento, perchè non si t r a t t a di 
aggiungere o di contrapporre modifiche 
alla legge, ma sol tanto di eseguire la leg-
ge in t u t t e le sue ampie in terpet razioni 
e di fare in modo che essa abbia la piena 
sua esecuzione rendendo più facile e più 
agevole ai pre tor i di passare un po' più 
avan t i nella loro carriera e di non rima-
nere nelle stesse condizioni e nello stesso 
grado per una lunga serie di anni, perdendo 
così la speranza di ar r ivare a consigliere 
d'appello. 

Ciò dissi nella discussione generale e ri-
peto ora, perchè ri tengo che questo sia il 
corret t ivo più efficace per non fare con-
dannare nella prat ica a t tuazione questo 
sdoppiamento di carriera, che pur contiene 
pregi di gran lunga superiori ai d i fe t t i ca-
taslrofìci r icordat i da qualche oratore. 

Questa è l 'unica è vera finali tà dell 'emen-
damento che ho proposto. 

P R E S I D E N T E . Abbiamo anche il se-
guente emendamento sostitutivo, proposto 
dall 'onorevole Landucci: 

Al secondo comma sostituire: 
L'esame consiste: 

1°. In una- prova scritta su ciascuna 
delle seguenti materie: 

a) diritto romano; 
b) diritto civile e commerciole; 
c) dirit to amministrativo; 
d) diritto penale. 

L'onorevole Landucci però non è pre-

sente. S' intende quindi che abbia r inunziato 
alla sua proposta. 

F IN OCCHI A R O - A P R I L E , ministro, di 
grazia e giustizia e dei culti. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F INO CCHIARO-APRILE, ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Prego l 'onore-
vole Dentice di non insistere nella sua pro-
posta, alla quale si è associato in prece-
denza l 'onorevole Gargiulo. Uno dei carat-
ter i fondamental i della legge è la distinzione 
delle carriere; ciò posto, non possiamo vul-
nerare questo concet to riconoscendo ai pre-
tor i il diritto di presentarsi al concórso per 
giudice dopo raggiunta la seconda categoria . 

Ad ogni modo l 'onorevole Dentice ac-
cenna al desiderio che la questione possa 
essere esaminata; a ciò ev identemente non 
mi posso rifiutare, in armonia però al ca-
r a t t e r e fondamentale della legge, e al cri-
ter io della distinzione delle carriere che, 
ripeto, non potrebbe essere vulnerato in 
alcun modo. 

D E N T I C E . Trasformo il mio emenda-
mento in una raccomandazione. (Bene!), 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri in-
scritti per parlare, met to a pa r t ' t o l 'ar t i -
colo 9. 

(E approvato). 
Segue ora l 'art icolo aggiuntivo 9-bis pro-

posto dall 'onorevole Gargiulo che è il se-
guen te : -

« I posti di procuratore del Re e di so-
stituto procura tore generale, che nel l 'anno 
si saranno resi vacant i , ver ranno a t t r ibu i t i 
per due terzi ai sostituti procurator i del 
Re, e per un terzo ai giudici dichiarati ido-
nei alle funzioni del pubblico ministero, in 
mancanza dei quali anche l 'a l t ro terzo sarà 
a t t r ibui to ai sostituti procura tor i del Re ». 

L'onorevole Gargiulo ha facol tà di svol-
gere questo ar t icolo aggiuntivo. 

GARGIULO. Onorevoli colleghi, l 'a r -
ticolo aggiuntivo da me proposto ha lo 
scopo evidente di ovviare ad un inconve-
niente finora deplorato ed al quale si è an-
che accennato nella discussione generale, 
quello cioè che i posti vacant i di sostituto 
procuratore del Re, di sostituto procura tore 
generale finora sono s ta t i quasi sempre oc-
cupati da giudici che provenivano dai var i 
tr ibunali , anche non avendo le a t t i tudini 
necessarie a funzionare da pubblico mini-
stero. 


